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Gruppi Consiliari Provincia Regionale di Trapani
Scuola Sicura e di Qualità per lo sviluppo socio-economico delle ns. città

La formazione delle intelligenze, che vanno affinate, coltivate e indirizzate, rappresenta la prima grande industria in seno alla comunità, quello del sapere.

Una comunità senza sapere, che non produca sapere, oltre a non avere più memoria, non sarà capace di cogliere e/o produrre occasioni e opportunità di sviluppo per il territorio.

L’industria scolastica, le Scuole trapanesi, per buona parte, ahimè, non sono né sicure né di qualità.

Queste sono le risultanze documentante del monitoraggio promosso dall’Associazione per le Città che vogliamo all’inizio dell’anno e portate formalmente a conoscenza di tutte le Istituzioni e Autorità scolastiche, sanitarie, politiche e di controllo comunali, provinciali, regionali e nazionali.

E’ cambiato qualcosa in questi 6 mesi ???

Per quanto riguarda la condizione di sicurezza e qualità degli Istituti scolastici d’istruzione secondaria e di competenza della Provincia temo proprio di no! anche in conseguenza degli elementi raccolti negli incontri con i Dirigenti scolastici delle scorse settimane e nell’ascoltare le dichiarazioni di docenti e studenti nell’odierna seduta consiliare aperta promossa dai Consiglieri dell’Unione per l’Ulivo alla Provincia.

La maggior parte degli Istituti secondari provinciali monitorati dall’Associazione per le città che vogliamo ha preferito non rispondere, pochi altri (appena in 18) hanno comunicato, per il 75% la presenza del certificato di agibilità statica, contrariamente al 25% che ne ha ammesso l’assenza. 

Il 50% delle risposte, inoltre, dichiaravano della mancanza delle certificazioni di agibilità igienico-sanitaria e prevenzione incendi, ma i silenzi fanno preoccupare ancor di più e lo stato delle cose, purtroppo, non migliora in molti Comuni. Tali dati, inequivocabilmente testimoniano l’assenza di una generale politica di razionalizzazione scolastica, anche in termini di crescita degli istituti e, pertanto, di fabbisogno di nuove aule e servizi, così come evidenziano nettamente la mancata  debita strategia d’investimento infrastrutturale e miglioramento dei servizi scolastici.

E’ evidente la responsabilità non giustificabile del Governo della Provincia.

Le vele hanno abbandonato l’orizzonte e il mondo conosce meglio delle bellezze naturali, paesaggistiche ed ambientali del trapanese, ma gli studenti e i loro genitori, i docenti ed il personale scolastico – di già demotivato e maltrattato dalle politiche del governo nazionale – ancor oggi sconoscono il riconoscimento del diritto ad una scuola sicura e la necessità di una scuola di qualità. 

Gli Studenti delle scuole superiori di Trapani oggi hanno manifestato il loro disagio (assenza di aule e doppi turni, carenza di palestre e servizi scolastici diversi) suonando musica davanti al Palazzo del Governo. Il mio invito, suonate più forte ma davanti al Palazzo Riccio di Morana, sede del Presidente della provincia e nei Comuni, davanti agli uffici dei Sindaci inadempienti. 

Assieme alle nostre denunce forse ascolteranno anche le vostre voci e la vostra musica rendendosi conto di quanto sono inadeguati nella loro azione di governo e, spero, porranno rimedio.

Così come, cari studenti, insieme ai Vs. genitori e docenti Vi invito ad essere presenti in occasione delle prossime variazioni di bilancio alla Provincia, affinché assieme a noi possiate garantire i numeri della ragione e del buon senso volti a privilegiare gli interessi veri delle nostre comunità rispetto al finanziamento di banchetti e feste, ove si ritrovano, come è noto, molto impegnati tanti amministratori locali, per cominciare dal Presidente della Provincia e dal Sindaco di Trapani
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